
ENTE PARCO NAZIONALE GRAN PARADISO
Determinazione del Direttore

n° 76 del 14/03/2024

OGGETTO: SERVIZIO DI MOLTIPLICAZIONE DI PIANTE ORNAMENTALI AUTOCTONE. PROGETTO 
FONDAZIONE CRT SEM4NAT “SEMINARE E MOLTIPLICARE PER UNA NATURA 
AUTOCTONA IN PROVINCIA DI TORINO”. CIG: B071A8FA7A / CUP: C13C23000930007

Il Direttore

- Individuato il dott. Andrea Mainetti, responsabile dell’Ufficio Conservazione botanico-forestale 
di questo Ente, quale Responsabile Unico del Progetto (RUP);

- Preso atto che l’Ente Parco è impegnato in attività di gestione del territorio per la 
conservazione degli habitat e degli ecosistemi; 

- Preso atto che l’Ente Parco mette in atto attività e azioni volte a contenere, minimizzare e 
prevenire gli impatti causati dalla specie vegetali alloctone invasive, uno dei principali fattori di 
erosione della biodiversità a livello mondiale e che talune di queste sono introdotte nel Parco 
volontariamente a scopo ornamentale in giardini e pertinenze private;

- Preso atto che esistono specie autoctone dal valore ornamentale spontanee nel territorio del 
Parco che, oltre a fungere da possibili sostituti di quelle alloctone, possono ancor più veicolare 
messaggi di educazione ambientale e comunicare attività e risultati della ricerca scientifica 
portata avanti dall’Ente;

- Preso atto che è interesse dell’Ente Parco sviluppare processi, filiere, sperimentazioni e 
soluzioni innovative relativamente alla moltiplicazione di specie spontanee dal valore 
ornamentale;

- Preso atto che l’Ente Parco è impegnato in un progetto finanziato dalla Fondazione CRT 
denominato SEM4NAT “Seminare e moltiplicare per una natura autoctona in provincia di 
Torino” (CUP C13C23000930007) che prevede diverse attività concrete di moltiplicazione e 
distribuzione di piante autoctone in vaso e buste di semi;

- Preso atto che la sostituzione su base volontaria, mediata dall’Ente Parco, delle specie 
ornamentali alloctone coltivate nei giardini e nelle corti può costituire una buona pratica 
incisiva per permettere il raggiungimento di due degli obiettivi istituzionali e prioritari dell'Ente 
quali la conservazione della biodiversità e degli ecosistemi del Parco e il coinvolgimento della 
popolazione locale nello sviluppo sostenibile del territorio e delle comunità; 

- Considerato che l’attività di moltiplicazione di piante richiede attrezzatture specifiche e 
personale dedicato, non presenti all’interno dell’organico dell’Ente Parco;

- Verificato che le piante prodotte possono essere curate e mantenute presso il centro “L’Uomo 
e i Coltivi” di Campiglia Soana (Valprato Soana, TO) nell’ambito delle attività di ordinaria 



gestione delle aree esterne;

- Verificato che alla data del presente atto non sono attive Convenzioni Consip comparabili con 
la fornitura in oggetto; 

- Verificato che il Responsabile Unico di Progetto ha accertato che, trattandosi di importo 
inferiore a € 5.000, non sussiste l’obbligo di ricorso al MEPA ai sensi dell’art. 1, comma 450, 
della Legge 296/2006, modificato dalla Legge 145/2018; 

- Verificato che, in conformità a quanto previsto dall’art. 49, comma 6, del d.lgs. 36/2023, non si 
rende necessario applicare il principio di rotazione poiché trattasi di appalto di valore inferiore 
a € 5.000; 

- Verificato che l’affidamento può essere effettuato in modalità diretta, ai sensi dell’art. 50, 
comma 1, lett. b) del d.lgs. 36/2023; 

- Preso atto che la Ditta Il Giardino dei Giunchi di Daniela Giraudo, Strada Cascina Consolata 7, 
10036, Settimo Torinese, Torino, operatore economico, risulta in possesso di pregresse e 
documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento; 

- Precisato che non vi sono rischi interferenziali nell’esecuzione del presente appalto; 

- Precisato che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, non viene richiesta la garanzia 
definitiva per ridotto importo dell’appalto e perché trattasi di prestazioni di immediata 
esecuzione;

- Preso atto, dunque, che per i suddetti motivi, si è ritenuto di chiedere un preventivo alla Ditta 
Giardino dei Giunchi di Daniela Giraudo, Strada Cascina Consolata 7, 10036, Settimo Torinese, 
(prot. n. 000758 del 27.02.2024); 

- Preso atto dell’offerta fatta pervenire dalla ditta Giardino dei Giunchi di Daniela Giraudo, 
Strada Cascina Consolata 7, 10036, Settimo Torinese (prot. n. 0000908 del 7.03.2024) per un 
importo complessivo di € 960,00 (iva esclusa), ovvero € 1.056,00 (iva al 10% inclusa); 

- Preso atto che per l’affidamento in oggetto sono stati acquisiti:

 il CIG n° B071A8FA7A

 Il CUP n° C13C23000930007

 l’autocertificazione sul possesso dei requisiti di partecipazione e qualificazione, ai sensi 
dell’art. 52 del d.lgs. 36/2023;

- Visto l’art. 16 del d.lgs. n. 165 del 30.03.2001; 

- Visto l’art. 27, comma 2, punto b) dello Statuto dell’Ente, approvato con Decreto del Ministro 
della Transizione Ecologica prot. 0000097 del 23 febbraio 2022, che prevede che il Direttore 
adotti “…tutti gli atti di gestione amministrativa…compresi quelli che impegnano 
l’amministrazione verso l’esterno… mediante autonomi poteri di spesa…”; 

- Vista la nota prot. n. 0212161 del 27.12.2023 con cui il Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica, Direzione Generale Patrimonio Naturalistico e Mare, ha espresso parere 
favorevole al bilancio di previsione per l’anno 2024;

- Preso atto dei pareri di regolarità contabile e di copertura finanziaria allegati al presente atto

determina



1. di affidare alla Ditta Il Giardino dei Giunchi di Daniela Giraudo, Strada Cascina Consolata 7, 
10036, Settimo Torinese (TO), Partita IVA 12685550019 - C.F. GRDDNL78M47L219T, la 
fornitura di Nr. 1200 piante ornamentali autoctone in vaso di torba per le motivazioni espresse 
in premessa descritti in narrativa € 960,00 (iva esclusa), ovvero € 1.056,00 (iva al 10% inclusa);

2. di impegnare per quanto sopra indicato la somma di € 1.056,00 (ogni onere incluso) con 
imputazione al capitolo di spesa 5530 del corrente esercizio finanziario per la fornitura di cui 
sopra;

3. di demandare all’Ufficio Bilancio e finanze di Aosta la liquidazione della spesa, previa verifica di 
regolarità di attuazione del piano di ricerche di cui trattasi da parte del RUP, a conclusione 
delle attività e a seguito di ricezione della relativa relazione tecnica.

 Il Direttore
(BASSANO BRUNO / ArubaPEC S.p.A.)

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte entro il termine di 
giorni sessanta ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla piena conoscenza del 
presente atto da parte del destinatario.


